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BROZOLOMONTEU DA PO

Un momento della scorsa festa dei donatori di sangue Fidas L’ex sindaco e attuale consigliere Laura Gastaldo e le scuole elementari di Monteu da Po

BROZOLO. (r.b.) E’ 
tutto pronto per la sesta 
castagnata d’autunno, 
che verrà organizzata dai 
donatori di sangue del lo-
cale gruppo Fidas. Si terrà 
dalle 14,30 di domenica 8 
novembre, in piazza Ra-
dicati, nell’ambito di una 
manifestazione che sarà 
ricca di sorprese.

I donatori di sangue 
brozolesi sono una cin-
quantina, guidati dalla  
presidente Maria Tere-

E’ frequentata da 23 bambini, ma la nuova legge prevede che siano almeno 35 Nel pomeriggio in piazza Radicati

Chiuderà la scuola primaria del paese? Domenica 8 la castagnata
con i donatori della FidasL’ex sindaco Laura Gastaldo, maestra in pensione: sono molto amareggiata

MONTEU DA PO.  
«Quale sarà il futuro 
della scuola primaria di 
Monteu? Sarà costretta a 
chiudere i battenti?»: se lo 
chiedono i genitori degli 
alunni montuesi, allarmati 
dalle voci, che circolano 
sempre più insistentemen-
te, sulla probabile chiusura 
della scuola, sin dal pros-
simo anno scolastico. La 
scuola primaria del paese 
è frequentata attualmente 
da 23 bambini, suddivisi 
in due classi, quindi con 
classi abbinate: piccoli nu-
meri, visto che, per man-
tenere in vita una scuola, 
secondo le ultime disposi-
zioni legislative sono ne-
cessari almeno 35 allievi. 
Già nell’ottobre 2008 in 
un incontro con il dirigen-
te scolastico dell’istituto 
comprensivo di Brusasco, 
i genitori avevano avuto 
le prime avvisaglie della 
possibile futura triste sorte 
della scuola. È passato un 
intero anno scolastico e si 
sa, come dice il proverbio, 
“Nessuna nuova, buona 
nuova”, per cui già si sta-
va tirando un sospiro di 
sollievo. All’apertura delle 
lezioni, in settembre, due 
insegnanti sono però state 
trasferite d’uffi cio ad altra BROZOLO. Il sindaco Bongiovanni ha reso noto, con 

un avviso affi sso in paese, che sono aperti i termini 
per iscriversi all’albo delle persone idonee all’uffi cio di 
scrutatore di seggio elettorale. Gli  interessati dovranno 
presentare domanda entro fi ne novembre; il modulo 
può essere ritirato in municipio. Si dovrà attestare di 
essere iscritti nelle liste elettorali del Comune e di aver 
conseguito il titolo di studio della scuola dell’obbligo.

BROZOLO. La Pro Loco brozolese, guidata dal pre-
sidente Filippo Manzetto, ha convocato l’assemblea 
dei soci per venerdì 27 novembre, nella sala consiliare, 
presso il municipio. Per tesserarsi, è possibile contatta-
re i volontari della Pro Loco Domenico Graglia (cell. 
338-9043356) o Pierino de Luca (cell. 338-260882). 
Nel corso dell’assemblea dei soci verranno prese in 
esame le iniziative dell’associazione turistica per il 
prossimo anno, dopo un 2009 molto impegnativo.

Iscrizioni all’albo degli scrutatori

Assemblea dei soci della Pro Loco

Cambio di gestione alla trattoria alla Fontana nera
MONTEU DA PO. (f.d.)  Cambio di gestio-

ne alla Trattoria di corso Italia 18 a Monteu 
da Po, nei pressi della stazione di servizio 
Agip, lungo la ex statale 590, in località 
Fontana Nera. Da pochi giorni, infatti, ad as-
sumere le redini di questa piccola oasi per 
i buongustai, ci sono la giovane Laura Qua-
glio e, in cucina, la mamma Margherita, a 
cui è intitolato anche il nome dell’esercizio 
commerciale, che è stata appunto denomi-
nata Trattoria Margherita. Fra le specialità 
della nuova gestione vi sono i piatti di pesce, 
oltre che la classica cucina casalinga con 

prodotti elaborati direttamente dalla fanta-
sia e dall’esperienza di mamma Margherita 
Quaglio, da tanti anni impegnata nelle cuci-
ne di diversi ristoranti del Torinese, prima di 
approdare a questa rinnovata trattoria mon-
tuese. «Genuinità del cibo e gentilezza con 
i clienti» è lo slogan scelto da Laura e Mar-
gherita Quaglio. Il locale effettua anche un 
accurato servizio bar tutti i giorni, dalle ore 7 
alle 23, ad eccezione del giovedì, giorno di 
chiusura della trattoria. Per informazioni sui 
menù e prenotazioni è possibile telefonare al 
347.5892419.

sa Nicola, che si è posta 
l’obiettivo di aumentare il 
numero dei donatori.

Domenica 27 novem-
bre, presso l’ambulatorio 
comunale, dalle 8,30 alle 
11,30 si svolgerà il prelie-
vo collettivo. A maggio, la 
Fidas brozolese organizzò 
la sua festa sociale, con la 
partecipazione della Filar-
monica di Casalborgone. 
Tutto  con la fi nalità di 
promuovere la cultura del-
la donazione di sangue.

presenta in pieno sviluppo, 
con case nuove ed altre in 
costruzione e servizi piut-
tosto comodi: l’eventuale 
a chiusura della scuola po-
trebbe infl uire anche sullo 
sviluppo futuro del paese. 
Le famiglie che decidono 
di andare a vivere in un 
paese di campagna, se 
hanno dei bambini in età 
prescolare, valutano in-
fatti l’esistenza dei servizi 
scolastici in loco. 

Sulla questione scolasti-
ca montuese interviene il 
consigliere di minoranza 
Laura Gatsaldo, già primo 
cittadino per vari mandati 
ed ex maestra della loca-

le scuola elementare: «La 
notizia non mi giunge 
nuova, anzi. Come ex sin-
daco, pensando a quanto 
le mie Amministrazioni 
investirono per il futuro 
delle scuole in termini 
economici e non, mi pian-
ge il cuore. Come mino-
ranza, ho già sottoposto il 
problema all’attuale Am-
ministrazione comunale, 
richiedendo quali azioni 
aveva intenzione di intra-
prendere a favore della 
sopravvivenza della scuo-
la. Ho però ricevuto delle 
risposte vaghe. Come ma-
estra che ha insegnato per 
più di trent’anni a Mon-

teu sono molto amareg-
giata, perché credo fer-
mamente nella necessità 
di tenere vive le scuole nei 
paesi. Monteu è una real-
tà piccola e proprio per-
ché piccola ha necessità di 
forme di aggregazione. La 
scuola è la più importante 
forma di socializzazione, 
oltre ad essere luogo ide-
ale ed indispensabile per 
la costruzione dell’identi-
tà sociale e culturale dei 
suoi abitanti. L’amore per 
il proprio paese nasce e si 
consolida sui banchi delle 
scuole materna ed ele-
mentare. Ecco perché mi 
preoccupa molto il futuro 
della scuola di Monteu, 
perché è in gioco il futu-
ro del paese. Siamo negli 
anni duemila: bisogna 
non pensare al proprio 
orticello, come si suole 
dire, ma calarsi nella real-
tà del mondo intero, cer-
tamente. Però per essere 
dei buoni cittadini italia-
ni, europei e del mondo 
credo sia bene imparare 
ad essere dei bravi citta-
dini del proprio paese per 
amarlo, apprezzarlo, Oc-
corre cercarne la crescita 
e adoperarsi per raggiun-
gerla, ma bisogna partire 
dalla scuola».

Laura Quaglio con la madre Margherita

sede, per soppressione di 
posti. La situazione non è 
dunque rosea per il plesso 
scolastico di Monteu, an-
che se nella vicina scuola 
dell’infanzia sembrano es-
serci presupposti positivi, 
visto che gli iscritti sono 
in numero più che suffi -
ciente. Una situazione che 
induce ad una domanda: 
«Gli alunni che escono 
dalla materna si iscrivo-
no poi tutti all’elemen-
tare locale o se ne vanno 
altrove?».Effettivamente 
diversi sono i bambini di 
Monteu in età scolare che 
scelgono altre scuole va 
pure notato chei l paese si 


